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• Tesi di laurea (e altri differenti tipologie) e 
Tesi di dottorato (relazione Galimberti)
• IPR (Intellectual Property Rights)
• Copyright o diritto d’autore?
La proprietà intellettuale nella gestione 
delle tesi in biblioteca: alcune definizioni chiave
• Authorship/ownership
• Marchi, disegni o modelli, brevetti…
• Database e software
• Accesso: diritto, ma di chi?
La duplice natura delle tesi
Documento d’archivio
• Cartella dello studente
• Fa parte dell’archivio di 
ateneo
• Non è un’opera soggetta 
Opera dell’ingegno
• In quale sfera si colloca la 
tesi entro il quadro di 
proprietà intellettuale?
– Prodotto originale/creativo 
a diritti di PI
• L’accesso è regolato 




rientrante nel diritto 
d’autore)
– Prodotto di ricerca 
innovativo (brevetto)
Una tesi rientra nel diritto d’autore 
o nella proprietà intellettuale industriale?
Prodotto originale/creativo 
(documento bibliografico 
rientrante nel diritto d’autore)
Prodotto di ricerca innovativo 
(brevetto)
Fuori da queste due sfere c’è il pubblico dominio
Banche dati
• In circostanze eccezionali, in casi nei quali la ricerca di 
tesi sia stata particolarmente innovativa e sussistano le 
condizioni per uno sfruttamento commerciale (quasi mai 
per le tesi di laurea), l’autore può avere interesse a 
richiedere un brevetto. 
• Una domanda di brevetto ha possibilità di successo 
solo se l’invenzione non è mai stata resa pubblica in 
alcun modo prima della data di presentazione della 
Brevettabilità della tesi
domanda.
• Regolamento sui brevetti, TTO (Area Trasferimento di 
Tecnologia UNIPD): coinvolte solo alcune discipline (5 
tesi di dottorato brevettate in 5 anni su circa 1800 tesi)
• Una tesi discussa anche a porte chiuse ha valenza di 
pubblicazione (anche se solo orale) e quindi una volta 
discussa non può più essere presentata domanda di 
brevetto
Brevetto
• E’ un titolo che conferisce all’inventore e/o al richiedente 
il diritto di vietare a terzi lo sfruttamento dell’invenzione 
oggetto del brevetto. Tale monopolio è conferito dallo 
Stato per un periodo massimo di 20 anni in cambio della 
completa divulgazione dell’invenzione.
• Novità
• Originalità (attività inventiva)
• Industrialità (applicazione industriale)
• Liceità
* Occorre che sussista un oggetto su cui esercitare  il 
diritto di esclusiva conferito dal brevetto e che 
rappresenti una soluzione nuova ed originale di un 
problema tecnico.
Titolarità dei diritti nel diritto d’autore
• Il copyright garantisce all’autore un potere negativo, più che un 
privilegio. Infatti il proprietario del copyright può autorizzare o 
impedire certi atti illegittimi (uso, copia e distribuzione). Lo scenario 
tipico per la maggior parte delle istituzioni accademiche in Europa è 
quello che vede il copyright dell’autore (cioè dello studente) 
• L’autore inoltre è riconosciuto come il possessore dei diritti economici 
e morali dell’opera 
• La legge sul copyright riconosce all'autore di lavori soggetti al 
copyright la proprietà esclusiva  dei diritti, che include principalmente: 
– il diritto di pubblicare il lavoro in formato cartaceo o altro 
medium (digitale)
– il diritto di riprodurlo (per esempio, attraverso fotocopie),
– preparare traduzioni o altro materiale derivato dal lavoro 
principale
– autorizzare altri ad esercitare questi e altri diritti
Giurisprudenza
• Roberto Pennisi di Catania afferma [Progetto 
Thesis99 Unipd]
• Forza di legge/forza regolamentare
• carattere di originalità
• Ruolo relatore nell’ambito delle sue funzioni
• Il diritti d’autore sono dello studente
• legge 19 aprile 1925, n. 475 che reca un titolo assai
eloquente: "Repressione della falsa attribuzione di
lavori altrui da parte di aspiranti al conferimento di
lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità pubbliche".
• Pronuncia Corte d’Appello: la tesi non è un atto
ufficiale né dello stato né di un’amministrazione
pubblica
Concetto di originalità
• Un’opera si definisce originale se porta in 
qualche modo impressa la personalità del 
suo autore. 
• deve apparire chiaro che il creatore 
dell’opera - nel caso delle tesi il laureando 
- ha giocato un ruolo integrale nella 
produzione della forma del lavoro 
• il diritto d’autore tutela la forma e non le 
idee contenute in un’opera intellettuale. 
Legge 22 aprile 1941 n. 633 “Protezione del diritto d’autore 
e di altri diritti connessi al suo esercizio”
Tesi in biblioteca
• le opere intellettuali inedite sono più che mai 
tutelate dal diritto d'autore, 
• esiste infatti il diritto all'inedito, diritto esclusivo 
rientrante nella sfera dei diritti morali dell'autore
• il fatto che una tesi non venga considerata
'pubblicazione' in quanto non pubblicata, non
significa affatto che non rientri nella tutela.
• Attenzione quindi alle tesi in biblioteca!
• essendo il documento non pubblicato rientra nella
letteratura grigia
Quali diritti possono essere coinvolti 
nella gestione di una tesi
• Diritti morali
• il diritto di pubblicazione 
(a stampa o in rete) 
spetta quindi all’autore
• se la tesi NON è stata 
consegnata direttamente 
• Diritti economici 
(copyright)








• diritto di consultazione 
non è dell’utente !
• prestito (si tratta di un 
unico esemplare!), 
• Traduzione
un migliaio di tesi 
di dottorato depositate
Dal gennaio 2008 (20.mo ciclo) vengono depositate in 
Padua@Research tutte le tesi di dottorato nel rispetto del 
copyright e con liberatoria 
a seguito di modifica di regolamento e in collaborazione con 
gli Uffici competenti dell’Amministrazione - Ufficio dottorato
Le tesi a testo pieno sono circa l’8% 
a partire dal 2007 
Restrizioni all’accesso di una tesi 
possono riguardare
• materiale in via di pubblicazione, ovvero l’autore sta 
attivamente cercando di pubblicarlo (embargo)
• Priorità intellettuale (embargo)
• temi sensibili da un punto di vista politico, commerciale o 
industriale. 
• sicurezza pubblica
• dati sensibili (foto di pazienti, o dati medici riconducibili a 
persone individuabili, dati di alunni, classi, gruppi o lavori su 
minorenni…)
• contenuti che compromettano seriamente gli interessi 
economici o personali di una persona.
• materiale che comprenda informazioni ottenute sotto la 
promessa di riservatezza e confidenzialità.
• Uso di materiale altrui (tutelato dal diritto d’autore o da diritti 
editoriali) non autorizzato: testi, foto, immagini
Emendamento all’art. 70
• 1. Il riassunto, la citazione o la riproduzione di brani o di parti di opera e la 
loro comunicazione al pubblico sono liberi se effettuati per uso di critica o di 
discussione, nei limiti giustificati da tali fini e purché non costituiscano 
concorrenza all'utilizzazione economica dell'opera; se effettuati a fini di 
insegnamento o di ricerca scientifica l'utilizzo deve inoltre avvenire per 
finalità illustrative e per fini non commerciali.
• 1-bis. È consentita la libera pubblicazione attraverso la rete internet, a titolo 
gratuito, di immagini e musiche a bassa risoluzione o degradate, per uso 
didattico o scientifico e solo nel caso in cui tale utilizzo non sia a scopo di 
lucro. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, sentiti il 
Ministro della pubblica istruzione e il Ministro dell’università e della ricerca, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, sono definiti i limiti 
all’uso didattico o scientifico di cui al presente comma.
• 2. Nelle antologie ad uso scolastico la riproduzione non può superare la 
misura determinata dal regolamento, il quale fissa la modalità per la 
determinazione dell'equo compenso.
• 3. Il riassunto, la citazione o la riproduzione debbono essere sempre 
accompagnati dalla menzione del titolo dell'opera, dei nomi dell'autore, 
dell'editore e, se si tratti di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni 
figurino sull'opera riprodotta.
• Declaratoria per il deposito: conformità alla copia 
cartacea, dichiarazione di non violazione di diritti 
altrui…
• Liberatoria/autorizzazione alla  messa in rete o ad 
effettuare operazioni diverse (es. copia back-up, 
Declaratorie, Liberatorie, Licenze
conservazione
• Licenza d’uso per l’utente finale (End User 
Licence): stabiliscono cosa un utente può fare 




…permessi da ottenere per l’archivio
• i diritti di accesso, distribuzione, rimozione e proprietà per ogni 
catalogo o record di metadati associati con la tesi in questione: i 
metadati costituiscono un’informazione strutturata che descrive, 
interpreta, localizza o altrimenti favorisce il recupero, l’uso e la 
gestione di una risorsa informativa
• il diritto di incorporare i metadati nei cataloghi ad accesso pubblico 
• Il diritto di determinare protocolli per la rimozione di tali record dai 
cataloghi qualora se ne presenti l’esigenza. 
• l’archivio ospitante può decidere di far valere il proprio diritto di 
copyright su ogni ulteriore dato creato durante il processo di 
deposito e successiva archiviazione della tesi. Molto spesso gi 
archivi migliorano la qualità di record bibliografici semplici di modo 
da incrementare le possibilità di successo della ricerca e 
dell’accesso al documento (metadati arricchiti). 
• Di solito, questi arricchimenti richiedono una notevole quantità del 
tempo di un bibliotecario (metadata editor) e sono spesso operazioni 
ad alta intensità di lavoro.
Le Creative Commons Public Licenses 
(CCPL) italiane: quando si usano
• Commons Deed (ovvero i riassunti delle licenze) e Legal 
Code delle licenze Versione 2.5
• Attribuzione 2.5 [Commons Deed] [Legal Code]
• Attribuzione - Non opere derivate 2.5 [Commons Deed] [Legal 
Code]
• Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 
2.5 [Commons Deed] [Legal Code]
• Attribuzione - Non commerciale 2.5 [Commons Deed] [Legal 
Code]
• Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 
2.5 [Commons Deed] [Legal Code]
• Attribuzione - Condividi allo stesso modo 2.5 [Commons Deed] 
[Legal Code]
• Links















3rd party © clearance (25)
Rights & Responsibilities (31-33)
Digital Preservation (34-36)

































































Flow chart highlighting the legal
requirements for publication of e-theses
(numbers in parentheses refer to the 
appropriate
paragraph in the text body)

http://www.cab.unipd.it/node/1104
Grazie per l’attenzione!
